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INTERVISTA CON IL GENERALE MOHAMED SUD BARRE 
< r • ; i . . . 

M • \ | 

Il presidente della Somàlia 
• . . . . 

della «difficile lotta dell'Africa» 
Si combatte su due fronti: uno interno, per creare società più giuste e prospere, e uno estemo, per costringere i paesi ricchi a cambiare la loro politica verso i paesi 
africani - La battaglia contro il razzismo e il colonialismo • I rapporti della Somalia con gli USA,, la Francia e l'Italia • « Non ospiteremo mai basi militari straniere » 

. Nostro servizio 
*- ' r • MOGADISCIO. 22 ' 
-~ A! suo rientro • dagli Stati 

Uniti, dove ha partecipato al 
dibattito generale alla XXIX 
Assemblea dell'ONU e dove si 
è incontrato con i presidenti 
Ford, Glscard d'Estaing e Leo
ne, il presidente della Repub
blica somala, generale Moham-
med Slad Barre, ci ha conces
so la seguente intervista. 

Lei ha partecipato alla 
XXIX Assemblea dell'ONU 
in qualità di presidente della 
Organizzazione per l'Unità 
Africana, ossia di un intero 
continente che si batte per 
un nuovo ordine economico. 
Quali sono le prospettive di 
questa battaglia? - - . . . 

La difficile lotta che l'Afri
ca conduce al fianco di tutti 
i paesi in via di sviluppo ha 
due versanti. Uno riguarda 1 
nostri problemi interni, e cioè 
la maturità politica e l'onestà 
con cui analizziamo e affron
tiamo i problemi inerenti alla 
edificazione di società giuste 
e prospere nei nostri paesi. 
E devo dire che su questo 
terreno si può essere ottimi
sti, considerando la generale 
e rapida presa di coscienza 
che avviene nei nostri paesi, 

, non solo a livello di dirigenti 
ma anche tra le masse popò-
lari. L'altro versante della que
stione riguarda quei fattori 
di sottosviluppo che sono na
ti e si sviluppano al di fuori 
di ogni nostro controllo: le 
regole del mercato internazio
nale, l'inflazione, le crisi mo
netarie, l'insensibilità dei pae
si ricchi e soprattutto l'insi
curezza internazionale e le 
continue minacce di aggres
sione. E' a questo riguardo 
che il dibattito di questi anni 
e in primo luogo la sessione 
straordinaria dell'ONU di que
st'anno ci hanno aiutato. Si 
è arrivati ad una corretta dia
gnosi dei nostri mali, il che 
costituisce la migliore premes
sa per fissare la terapia. 

Ma proprio mentre i paesi 
poveri accettano di assumer
si la propria parte di respon
sabilità per mutare le condi
zioni di vita di gran parte 
dell'umanità, " i paesi ' indu
strializzati non .sembrano af
fatto determinati a modifica
re una ineguaglianza che è 
frutto della divisione capita
listica del lavoro su scala in
ternazionale. Non si riesce a 
sganciare la politica degli aiu
ti da quella delle alleanze mi
litari, non si riesce a fermare 
l'esportazione verso i nostri 
paesi dell'inflazione né il con
tinuo deterioramento dei ter
mini ' di scambio. Le multi
nazionali, basti - pensare alle 
compagnie petrolifere, conti
nuano a speculare -su crisi 
artificiose. L'ONU è la sede 
privilegiata dove questo dibat
tito può essere approfondito. 

Le piaghe a/ricane del raz
zismo e del colonialismo so-
no state ancora una volta al 
centro del dibattito. Quali nuo
ve prospettive apre la deco
lonizzazione portoghese nella 
lotta contro i regimi razzisti 
e colonialisti? 

Abbiamo cercato in questi 
anni di porre l'intera comu-

Arrestato il segretario 
della DC uruguaiana 

BUENOS AIRES. 22 
Il segretario generale della 

democrazia cristiana uruguaia
na, architetto Juan Pablo Ter
ra. è stato nuovamente arre
stato a Montevideo, a quanto 
riferito - da fonti uruguaiane 
bene informate a Buenos Aires. 

Non é stato possibile cono
scere le ragioni o le circostanze 
della detenzione. Occorrerà at
tendere un annuncio ufficiale, 
•e verrà dato. 

If 

Ricevuto fa Bonifacio 
il presidente delia FNSI 
Il presidente della Corte Co

stituzionale Bonifacio ha rice-
TUto al Palazzo della Consul
ta il nuovo presidente della 
federazione nazionale della 
stampa italiana Paolo Mu-
rialdi. 

Nel corso del cordiale col
loquio Murialdi ha illustrato 
al presidente Bonifacio la mo
zione conclusiva del 14° con
gresso della stampa svoltosi a 
Rimini nello scorso settembre 
e in particolare, le linee indi
cate dai giornalisti italiani 
per realizzare, con rapporto 
delle forze parlamentari, poli
tiche e sociali un'ampia ri
forma dell'informazione stam
pata e radiotrasmessa. 

Al generale Giannini 
H comando 

della Divisione Folgore 
TREVISO, 22. 

Il generale Giuseppe Santo-
Tito lascerà domani il coman
do della Divisione fanteria 
« Folgore », inquadrata ne! V 
Corpo d'Armata. Gli succede
rà il generale Orazio Gian
nini. 

Il generale Santovito è sta
l e destinato ad un importan
te incarico presso Io S.M. Di
fesa. Il generale Giannini pro-
Tiene dallo SM dell'esercito, 
«ove è stato a-xapo del terzo 
Reparto. 

nltà internazionale di fronte 
alle proprie responsabilità, nel 
senso di far Intendere che 
razzismo e colonialismo sono 
probieml dell'intera umanità. 
Crediamo di esserci riusciti-, 
al punto che oggi, grazie an
che a ciò che avviene In Por
togallo, slamo In grado di af
fermare, come abbiamo fatto 
all'ONU, che è venuto 11 mo
mento di adottare misure più 
drastiche per liberare l'Afri
ca e l'umanità dalla vergogna 
dei regimi schiavistici della 
Africa australe. 

Il nuovo regime portoghe
se gode delle simpatie di tutti 
gli africani per ciò che sta 
facendo, ma ciò non toglie 
che l'Africa indipendente deb
ba stringersi attorno ai paesi 
di nuova indipendenza per 
aiutarli politicamente, econo
micamente e militarmente a 
consolidare la loro libertà. E 
siccome non ci illudiamo sulle 
reali intenzioni dei regimi raz

zisti e dei loro alleati — 11 neo-
colonialismo e l'imperialismo 
— riteniamo che le vittorie 
ottenute contro il colonialismo 
portoghese debbano renderci 
ancora più intransigenti nel 

firetendere dalla comunità In-
ernazionale che cessi l'occu

pazione illegale della Nami
bia, che venga posta fine alla 
avventura del regime bianco 
rhodesiano, che trionfino l di
ritti dell'uomo in Sudafrica. 
A questo scopo è necessario 
che l'ONU riaffermi sempre 
di più - la propria autorità 
(il che richiede, a nostro pa
rere, alcune modifiche nello 
statuto dell'organizzazione) e 
che venga ulteriormente ap
profondita la già operante 
cooperazione tra ONU e OUA. 
Ad ogni modo, la liberazione 
del territori sotto amministra
zione portoghese ' dimostra 
prima di tutto che ebbe ra
gione l'Africa a dichiarare (a 
Mogadiscio nel '71 e a Rabat 
nel '72) che la lotta armata 
è l'unica via sicura per la li
berazione dei popoli oppressi. 

Considera l'attuale congiun-
. tura internazionale favorevole 
ai paesi in via di sviluppo 
o vede dei pericoli? -

Le voci più * responsabili 
del cosiddetto Terzo Mondo 
hanno ribadito - più - di una 
volta che apprezzano gli sfor
zi e i risultati ottenuti gra
zie al processo di distensione 
tra URSS - e USA. Ma non 
abbiamo nascosto la nostra 
preoccupazione di fronte al 
cronicizzarsi ' dell'instabilità 
in alcune aree che ci riguar
dano ' da vicino. Ci allarma 

.per esemplo quel che sta ac
cadendo nell'Oceano Indiano, 
da qualche tempo teatro di 
iniziative imperialistiche che 
potrebbero trascinare i nostri 
paesi in avventure disastrose. 

Ha affrontato questo argo
mento nel corso del suo in
contro con il presidente ame
ricano, Ford? 
• Abbiamo cominciato da li. 
Lei sa che la stampa ameri
cana ha messo in giro la voce 

' che la Somalia ospita basi 
sovietiche. Recentemente il go
verno americano ha fatto sue 
queste voci. Abbiamo detto a 
Ford che queste notizie sono 
assolutamente false, che il suo 
governo è stato ingannato o 
male informato da chi cerca 
con simili voci di alimentare 
il pericolosissimo gioco in cor
so nell'Oceano Indiano. Gli 
abbiamo chiesto di fare una 
inchiesta approfondita sulla 
genesi di tali notizie e tro
varne i responsabili, che non 
possono essere che nemici del
la pace. Abbiamo ribadito che 
la Somalia non accetterà mai 
di ospitare basi militari stra
niere. 

Con Ford ho avuto modo di 
parlare dell'Africa australe, 
cercando di spiegare che la 
responsabilità che l'occidente 
si assume nel tenere in vita 
i regimi schiavisti oltre ad 
essere immorale va contro il 
corso inevitabile della storia, 

Lei ha incontrato anche Gi-
scard d'Estaing. 

Il capo dello Stato francese 
ci ha detto che gli ultimi av
venimenti, e in particolare la 
decolonizzazione portoghese, 
hanno interessato molto il suo 
governo e ha promesso che sa
ranno rimessi in esame i rap
porti tra Parigi e i regimi 
razzisti e in particolare la 
cooperazione in campo mili
tare. ' 

Si è parlato anche della So
malia «francese» e abbiamo 
chiesto al presidente france
se se ritenga saggio che un 
passe grande e potente come 
il suo debba farsi accusare 
dall'Africa di colonialismo, 
mantenendo un territorio del 
valore di Gibuti mentre un 
paese piccolo e povero come 
il Portogallo rinuncia senza 
esitazioni a tutto il suo im
pero. 

Il suo incontro con il presi
dente Leone è stato il primo 
di questo livello dopo la rivo
luzione. Quali risultati ha da
to? 

Si è trattato solo di una 
visita di cortesia, compiuta du
rante una sosta sulla via del
le Nazioni Unite ed è servita 
soprattutto a ribadire la cor
dialità dei rapporti fra Italia 
e Somalia. Da parte nostra 
abbiamo avuto modo di far 
presente che, pur consideran
do il difficile momento che 
l'Italia attraversa, gioverebbe 
ai rapporti bilaterali — data 
la loro vastità e complessità 
— un'attenzione costante non 
solo da parte degli organi 
statali preposti ma anche da 
parte degli organi e degli espo
nenti politici e governativi re
sponsabili. 

MOGADISCIO — Manifestazioni per le vie della capitale somala, in appoggio al programma di sviluppo socialista 

Polemica lettera di universitari europei al New York Times 

« NON L'EGEMONIA USA 
NE UN ALTRO CILE IN PORTOGALLO 
Gli Stati Uniti non hanno le carte in regola per fare la paternale all'Europa -1 popoli già 

oppressi dalle dittature imposte da Washington hanno pieno diritto di fare le loro scelte 

Lo < riferisce l'agenzia AP 

Senatore comunista 
torturato nel Cile 

Sottoposti a sevizie anche la moglie e ì figli 

Luigi Ferrini 

SANTIAGO DEL CILE. 22 
Una lettera, firmata « Comita

to politico dell'Unità Popolare » 
e recapitata all'ufficio dell'agen
zia americana Associated Press 
nella capitale cilena, informa 
che l'ex senatore comunista ci
leno Jorge Montes è stato ar-

: restato dalla polizia - golpista 
insieme alla moglie e ai due 
figli: i prigionieri sono stati 
« crudelmente torturati ». L'ar
resto — riferisce l'AP citando 
il testo della lettera — risali
rebbe all'8 luglio; se ne ha no
tizia solo ora perché Jorge Mon
tes sarebbe stato incarcerato 
sotto il falso nome di Francisco 
Lallave Leguia. 
- In seguito alle torture — af-
fermH ancora la lettera rice
vuta dall'agenzia americana — 
la moglie e uno dei bambini di 
Montes e hanno perso i sensi ». 
Il documento - afferma ancora. 
che Montes «si trova sull'orlo 
della morte», in seguito ai mal
trattamenti subiti, e sollecita 
un'azione pubblica per ottener
ne la liberazione. 

Proprio oggi è stato diffuso 
a Ginevra un documento della 
Commissione internazionale dei 

giuristi il quale - afferma che 
la ' repressione in Cile « lungi 
dall'essere stata attenuata è. 
secondo recenti informazioni, 
più diffusa e sistematica di 

- quanto Io sia mai stata dal col-
DO di stato in poi » e che le 
notizie circa la liberazione di 
prigionieri politici e sono desti
nate al consumo estero ». men
tre per ogni detenuto scarce-. 
rato vengono fatti < almeno due 
nuovi arresti ». 

Sanguinoso 
attentato 
a Londra 

j • LONDRA, 22 -. 
Una bomba è stata fatta. 

esplodere da alcuni terroristi 
nel cuore di Londra a soli 
duecento metri di distanza 
dalla residenza della regina 
madre. Due persone sono ri
maste gravemente ferite ed 
una terza ha riportato ferite 
di lieve conto. 

NEW YORK, 22. 
Una «lettera al direttore» 

firmata da un gruppo di assi
stenti universitari e studenti 
europei del «campus» di Buf
falo dell'Università statale di 
New York, viene pubblicata 
con ampio risalto dai «New 
York Times» che la accoglie 
come risposta ad un suo e-
ditoriale del 7 ottobre scorso 
in cui si affermava che gli 
Stati Uniti dovrebbero assu
mere un ruolo - guida nella 
crisi petrolifera mondiale per 
evitare tragiche conseguenze 
sulla civiltà occidentale. 

«La "vostra impostazione 
— scrivono gli studenti eu
ropei al giornale — può es
sere tranquillamente capovol
ta. Esisterà pure una crisi di 
governo in Italia e potrebbe 
anche essere "il sintomo (ven
gono riportate le parole già 
adoperate dal quotidiano) di 
un più vasto malessere che si 
sta rapidamente impadronen
do delle democrazie occiden

tali in Europa". Ma allora che 
dire della situazione di gover
no negli Stati Uniti? In Eu
ropa non abbiamo avuto Wa-
tergate né ci sono stati capi 
di governo coperti da scan
dali come Nixon. Né esiste 

( altrettanta corruzione. In 
' quale altro paese la mafia è 
potente come negli Stati Uni
ti? Ed esiste forse in Europa 
una mentalità politica . che 
rende possibile un uso cosi 
totale delle tecniche di spio
naggio elettronico? Brandt si 
è dimesso, Edward Kenne-

UN APPELLO DEL COMITATO ITALIA-VIETNAM 

Il governo italiano riconosca 
subito il GRP del Sud Vietnam 

Solidarietà con i democratici vietnamiti che si battono apertamente contro -
Thieu e per chiedere un governo rappresentativo di tutte le correnti politiche 

Il Comitato nazionale Ita
lia-Vietnam in un documento 
ha espresso la propria soli
darietà a tutte le forze or
ganizzate — buddisti, cattoli
ci. sindacalisti, intellettuali, 
studenti, ecc. — che da qual
che settimana si battono aper
tamente nelle piazze delle cit
tà sud vietnamite, in partico
lare a Saigon e Huè, perchè 
venga eliminato il corrotto re
gime di Thieu e si formi un 

governo rappresentativo di tut
te le componenti politiche del 
paese che assicuri l'appllcazlo-
ne degli Accordi di Parigi del 
1973 e il raggiungimento del
la pace e della concordia na
zionali. 

«La amministrazione di 
Thieu, sostenuta dall'aiuto eco
nomico e militare desìi Stati 
Uniti — afferma il Comitato 
Italia-Vietnam — ha già In 
parecchie occasioni • dichiara
to di non sentirsi In alcun 
modo vincolata dagli Accor
di di Parigi — che tuttavia 

ha firmato — e ha continua' 

to ad attaccare le forze del 
ORP e a detenere in campi 
di concentramento e di tor
tura centinaia di migliala di 
prigionieri politici». 

«Il Comitato nazionale Ita
lia-Vietnam — è detto nel do
cumento — ritiene che la riu
nione organizzata a Parigi il 
17 ottobre dalla Banca mon
diale e dalla Banca asiatica 
per lo sviluppo, cui hanno 
partecipato quindici paesi tra 
cui l'Italia, sia stato un espe
diente organizzato dal gover
no dt Washington per aggi
rare il veto del Senato ame
ricano a concedere ulteriori 
aiuti economici al regime di 
Thieu. Si vorrebbero dare al-
l'ammlnlstrazione di Saigon, 
attraverso un accordo multi
nazionale, SO milioni di dol
lari e ciò In pieno contrasto 
con gli Accordi di Parigi che 
riconoscono nel Vietnam del 
sud la presenza di due ammi
nistrazioni a pieno titolo, quel
la di Saigon e quella del ORP. 

«B Comitato Italia-Vietnam 
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non mancherà di adoperarsi 
nelle sedi più opportune af
finchè il nuovo governo Ita
liano riconosca ufficialmente 
il GRP del sud Vietnam, dan
do cosi prova di voler soste
nere il pieno rispetto degli 
Accordi di Parigi. Da questi 
sviluppi appare sempre più 
estesa tra le forze politiche 
della zona del sud Vietnam 
l'opposizione contro Thieu e 
che il regime di Thieu rap
presenta un ostacolo che oc
corre rimuovere per raggiun
gere la riconciliazione nazio
nale. 

«Alla luce di questi avve
nimenti — conclude il docu

mento di Italia-Vietnam — tan
to più deve essere sottolinea
to che, l'esigenza di un atti
vo contributo all'attuazione de
gli accordi di Parigi e perciò 
dell'instaurazione di un rap
porto positivo con 11 GRP è 
uno dei problemi di politica 
estera con cui il nuovo go
verno \ italiano dovrà misu
rarsi». 

" dy. Invece è ancora sulla 
breccia. .. * 

«Chiaramente Grecia'- e 
Portogallo hanno i loro pro
blemi dopo anni di dittatu
ra — continua la lettera — 
ma non sono stati • forse gli 
Stati Uniti ad appoggiare que
sti sistemi totalitari? E non 
è forse più che comprensi
bile la scelta di un regime 
di segno contrario da parte 
di popoli oppressi per tanti 
anni? E poi che cosa c'è di 
male a proposito di un mo
vimento generale verso sf-
nistra, se si tratta di socia
lismo? Certo.i ci sono anche 
i terroristi irlandesi, ma le 
statistiche sugli attentati, la' 
violenza, le violenze carnali 
ed altre forme di criminali
tà in nessun altro paese sono 
cosi alte • come negli Stati 

' Uniti. Le strade europee sono 
abbastanza sicure di notte; la 
civiltà americana ha reso in
vece impossibile una passeg
giata di sera nelle vostre cit
tà. Certo, esisterà anche una 
atmosfera • crescente di con
flitto ~ sociale quasi dap
pertutto in Europa, come voi 
affermate, ma è nostra opi
nione che ciò sia più che 
mai vero per gli Stati Uni
ti. E non ci riferiamo soltan
to ai problemi con i negri 
e i portoricani (a Boston e 
Newark, per esempio). 

«Come noi stessi abbiamo 
avuto modo di sperimentare 
— si afferma ancora nella let
tera — la prima fase della 
crisi energetica è stata di 
gran lunga più grave negli 
Stati Uniti che in Europa oc
cidentale. Eppure, i giornali 
americani fornivano a quel 
tempo il quadro più triste 
e tragico possibile della si
tuazione in Europa. Sembra
va quasi che cercassero di 
distrarre l'attenzione dai pro
blemi americani. Per caso il 
"New York Times" ha deci
so oggi di adottare di nuovo 
la stessa linea? , . 

«A nostro avviso — con
clude la lettera — non esi
ste alcun vero motivo in ba
se al quale gli Stati Uniti do
vrebbero assumere un ruolo-
guida rispetto all'Europa. Ri
teniamo che l'Europa occiden
tale sia più che capace di 
badare ai propri affari. Noi 
non vogliamo una "leader
ship" americana, esattamente 
nello stesso modo in cui non 
vogliamo un secondo d i e in 
Portogallo. Noi non abbiamo 
poi tanta fiducia nella manie
ra in cui gli Stati Uniti hanno 
affrontato la crisi petrolifera 
finora. I discorsi di Ford e 
di Kissinger sull'argomento 
hanno soltanto radicalizzato le 
posizioni e sono stati una 
provocazione per i paesi pro
duttori. Riteniamo che Gis-
card d'Estaing abbia fornito 
un esempio decisamente mi
gliore limitandosi a ridurre 
le importazioni petrolifere 
della Francia. La sua linea po
litica moderata e senza di
scorsi altisonanti verso i pae
si produttori ' potrebbe rive
larsi di gran lunga più effica
ce. L'Europa farebbe bene a 
formulare un piano petrolifero 
vasto e coerente ma suo pro
prio perché solo se non lo 

facesse le conseguenze per la 
civiltà occidentale potrebbero 
essere tragiche». 

Dopo ben nove meil di trattative negli organismi comunitari 

riserve 
e dubbi raggiunta 
l'intesa sul prestito 
Le conclusioni comunque sono inferiori alle aspettative -1 Ire miliardi copriran
no solo un settimo del deficit di quest'anno della bilancia dei pagamenti dei « 9 » 

Noitro lervizio • 
LUSSEMBURGO, 22 

Il 31 gennaio scorso l'esecu
tivo CEE, in un lungo rappor
to, tracciava le prime valuta
zioni circa l'Impatto della cri
si energetica sulle economie 
del paesi membri: si stimava 
fra l'altro che la bilancia co
munitaria del pagamenti — 
nel '73 in leggero attivo — 
avrebbe presentato un disa
vanzo di circa 17.5 miliardi 
di dollari nell'anno In corso 
(calcoli più recenti indicano 
che tale cifra aumenterà fino 
a 20 miliardi, di cui il 40% 
circa rappresenta il deficit 
italiano). Fu in quegli stessi 
giorni e sulla base di queste 
sconvolgenti previsioni che 
prese forma — sostenuta dal
la Commissione di Bruxelles 
e soprattutto da Haferkamp 
e Spinelli — l'idea di racco
gliere sul mercato internazio
nale dei capitali, con la ga
ranzia della Comunità, una 
grossa somma da mettere a 
disposizione degli Stati mem
bri le cui economie erano più 
gravemente colpite dalla crisi. 

Nove mesi di gestazione del 
progetto, ben quattro sessioni 
del consiglio ' CEE dei - mi
nistri finanziari dedicate a 
questo tema, l'unanime pare
re favorevole del parlamento 
europeo, Innumerevoli riunioni 
del comitato monetario CEE 
e dei governatori delle ban
che centrali dei « nove », non 
sono valsi a far si che la de
cisione di massima-favorevole 
presa ieri sera dal consiglio 
CEE risultasse corrisponden
te alle aspettative riposte nel
l'operazione. 

Per molteplici ragióni. In 
primo luogo per l'ammontare 
massimo del « prestito euro
peo » fissato dai ministri: 3 
miliardi di dollari, compren
sivi degli interessi passivi del
l'operazione, ben ' lontani dai 
510 miliardi di cui si parlava 
nei mesi scorsi. Vi è un'evi
dente sproporzione fra il de
ficit della bilancia del paga
menti CEE e il massimale ap
provato: poco più di un set
timo del disavanzo di questo 
anno potrà essere coperto dal 
prestito. Non solo, entro certi 
limiti tale deficit è «struttu
rale», dipende da un profon
do e Irreversibile mutamento 
del rapporto fra paesi pro
duttori di materie prime e di 
petrolio in particolare e pae
si industriali, non sarà cioè 
appianato in pochi mesi, ma 
implica invece « tempi lun
ghi » e la ricerca di nuovi 
equilibri politici ed economi
ci internazionali. -

Certo, si può obiettare, ora 
il meccanismo è stato varato 
e nessuno esclude che si pos
sano aggiungere, in un futuro 
anche prossimo, successive 
consimili decisioni. Ciò è vero 
in linea di principio, ma non 
si può dimenticare che l'ap
provazione di Ieri è avvenu-. 
ta in un'atmosfera pregna di 
a riserve mentali » da parte 
di alcuni dei « nove ». In ciò 
si distingue soprattutto la po
sizione del governo di Bonn 
che, dopo avere dettato 1 prin
cipali criteri dell'operazione, 
non mancherà probabilmente 
nei prossimi mesi di mettere 
i bastoni nelle ruote della 
sua concreta attuazione. 

Manca ancora la ratifica 
dell'accordo da parte del Bun
destag che potrebbe riservare -
sorprese e ritardi. Si tratte
rà in seguito, sulla base delle 
richieste del paesi interessa
ti a usufruire del meccani
smo, di fissare — ed è com
pito del consiglio CEE — le 
condizioni di politica economi
ca e monetaria che il paese 
beneficiario dovrà rispettare 
per ottenere il credito. ApeL 
il ministro delle Finanze del
la Germania federale, distin
tosi in passato nella battaglia 
contro la creazione del fondo 
regionale europeo, ha già pre
cisato che il suo paese richie
derà ai beneficiari un rapido 
riequilibrio delle bilance dei 
pagamenti e una drastica ri
duzione del tasso inflazionisti
co, quale che ne sia il costo 
sociale. Se si pensa che il 
tasso d'inflazione è triplicato 
in Italia rispetto a queilo del
la RFT, che la situazione del
la bilancia dei pagamenti dei 
due paesi è esattamente op
posta, appare chiaro che la 
richiesta di Bonn di un « alli
neamento» dei partners CEE 
al suo livello, soprattutto in 
quanto non accompagnata da 
adeguate contropartite e impe
gni, è riducibile all'imposizio
ne di una politica recessiva 
di vasta portata. 
' Se i governanti di Bonn, 

in un'ottica miopemente «eu
ropeista » possono non preoc
cuparsi del milione di disoc
cupati che, secondo il giudizio 
unanime dei cinque maggiori 
istituti statistici di quel pae

se, vi saranno in Germania fe
dente quest'inverno, gii stessi 
criteri non potranno in alcun 
modo essere trasferiti al" no
stro paese, dove le conseguen
ze sarebbero incalcolabili. ' 

Un rappresentante di Bonn 
ha fatto anche sapere ieri che 
il prestito dovrà essere otte
nuto dai paesi produttori di 
petrolio a tassi di interesse 
inferiori a quelli correnti sul 
mercato mondiale, condizione 
questa che potrebbe rappre
sentare un ostacolo insormon
tabile alla conclusione delle 
negoziazioni con quei paesi. 
Questi e altri «diktat» po
trebbero, in conclusione, far 
tornare di attualità la ricerca 
di prestiti alternativi a quello 
CEE, ad esempio dagli Stati 
Uniti, a condizioni economi
camente meno pesanti, ma an
cor più gravi politicamente. 

Paolo Forchimi 

Dopo una lunga seduta notturna 

Zucchero: i «nove» 
raggiungono l'accordo 

Nostro servizio 
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Con un ritardo di un gior
no sul previsto e dopo una 
lunga seduta notturna, un 
accordo è stato raggiunto que
sta sera dai • nove ministri 
dell'agricoltura della CEE sul 
contrastato tema della nuova 
politica saccarifera della Co
munità. In particolare sono 
state approvate alcune dispo
sizioni che riguardano 11 no
stro paese, anche se non tutte 
le richieste presentate dal mi
nistro BLsaglia sono state ac
colte. 

Per comprendere la porta
ta del risultati occorre tenere 
presente che 11 prezzo dello 
zucchero sul mercato mon
diale è attualmente quasi tri
plo di quello della CEE. La 
Comunità ha una produzione 
di zucchero inferiore al suol 
fabbisogni interni, ma in real
tà sono solo alcuni 6Uol mem
bri, come la Gran Bretagna 
e l'Italia, ad essere nettamen
te deficitari. Ciò comportereb
be che questi ultimi paesi, 
nel rifornirsi di zucchero, sop
portassero da soli la notevole 
differenza tra prezzi europei 
e mondiali. Invece l'Italia e il 
Regno unito hanno ottenuto 
oggi che il fondo agricolo eu
ropeo paghi questa differenza 
di prezzo sulle importazioni 
extra-CEE che saranno obbli
gati ad effettuare. Per l'Ita
lia ciò dovrebbe comportare 
un risparmio di circa duecen
to miliardi di lire. 
• La delegazione italiana ave

va anche chiesto di poter au
mentare da U.,3 a 14.5 milio
ni di quintali, la propria quo
ta di produzione nazionale di 
zucchero e. inoltre, che tale 
quota fosse g-astlta dal gover
no italiano e non assegnata 
direttamente alle imprese di 
raffinazione dalla Comunità, 
come nelle proposte della 

commissione esecutiva. Questa 
richiesta è stata sostanzial
mente respinta. L'Italia man

terrà inalterata l'attuale quo
ta di produaione, mentre per 
numerosi altri paesi essa vie
ne aumentata e ogni impre
sa avrà una sua quota stabi
lita dalla CEE. Come contro
partita, però, 11 nostro gover
no potrà modificare la distri
buzione CEE delle quote, pre
sentando, anche In ordine 
sparso, progetti di ristruttu
razione del settore. Occorre 
sottolineare che negli anni 
scorsi la quota nazionale di 
produzione assegnata al no
stro paese era stata utilizza
ta nei fatti solamente per il 
75%. «Ci auguriamo -_ ha det
to il ministro Italiano — di 
raggiungere entro quattro an
ni, attraverso un processo di 
ristrutturazione della produ
zione, il pieno utilizzo della 
nostra quota». . - • 

Per cinque anni l'Italia po
trà inoltre mantenere gli aiuti 
nazionali già esistenti per 11 
settore bietlcolo-s&ccarlfero. 
La regolamentazione comple
ta della nuova politica sacca
rifera della CEE entrerà in 
vigore il prossimo luglio, per 
una durata di cinque anni, 
dopo che saranno definite nu
merose altre misure, In parti
colare quelle riguardanti le 
importazioni dal paesi del 

Commonwealth, legati alla Cee 
da vincoli speciali previsti 
nell'atto di adesione della 
Gran Bretagna alla comunità. 

Esiste infatti una garanzia 
reciproca tra paesi CEE e pae
si Commonwealth, secondo la 
quale la Comunità si impegna 
ad acquistare Ingenti quanti
tà di zucchero e questi ulti
mi sono tenuti a fornirlo. In 
conseguenza del forti aumen
ti del prezzi sul mercato mon
diale i paesi del Commo-
nwealth hanno però pratica
mente bloccato le loro espor
tazioni verso la CEE, che al
trimenti sarebbero state effet
tuate in netta perdita. 

p. f. 

Palliativi alla crisi del MEC 

Pericolosi i ritardi 
dell'agricoltura CEE 

' L'Alleanza dei contadini 
giudica la nuova svalutazio
ne della lira verde, del i%, e 
l'abolizione del deposito cau
zionale per le importazioni 
di carne, a marginali aggiu
stamenti puramente compro
missori • che non modifiche
ranno molto la situazione og
gi esistente nell'agricoltura». 
Fra l'altro, ' a nel frattempo 
non è stata varata alcuna 
misura fra le tante ipotiz
zate a sostegno degli alleva
menti che ovviamente saran
no - ulteriormente danneggia
ti da una ancor più incon
trollata ripresa delle impor
tazioni». L'Istituto di ri
cerca ' sui mercati • agricoli 
del ministero dell'Agricoltu
ra (IRAVAM) informa fra 
l'altro che la riduzione dei 
consumi di carne causata dal 
rialzo dei prezzi e dell'impo
sta si stanno già traducendo 
in un rallentamento della do
manda anche per la produ
zione italiana. 

L'Alleanza ritiene che 
«mancando pochissimo tem

po all'impostazione comunita
ria della campagna agricola 
del 1975 occorre prendere at
to della ' necessità assoluta 
di una profonda riconsidera-
zione dei meccanismi che pre
siedono alla politica agricola 
della CEE». 

La Federazione lavoratori 
alimentaristi e il Consorzio 
nazionale bieticoltori hanno 
inviato ai ministri interessa
ti un telegramma in cui de-, 
nunciano che le riunioni di ' 
Bruxelles - sul Regolamento 
del settore bieticolo saccari
fero « si - svolgono • in • assen
za di preventiva consultazio
ne tra governo italiano e or
ganizzazioni sindacali e pro
fessionali» e pertanto «chiedo
no immediata sospensione 
delle riunioni ed incontro 
con i ministri interessati». 
L'Associazione italiana alle
vatori ha - reso noti ieri - i 
nuovi prezzi di intervento: 
1867 lire, più 18% di IVA, 
per i quarti di vitellone com
pensati: 1757 lire per vitel
loni e 1487 lire per le vacche 
di prima qualità (più IVA). 

STITICHEZZA? pillole lassative 

SMvnWSCA 
regolatrici insuperabili dell'intestino 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi n calli
fugo ingles* NOXACORN liquido è 
moderno. Igienico • si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi
do • indolore: ammorbidisco esili 

# • duroni, li estirpa 
• ^ ^ ^ a ^ ^ dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

PER PARE 
CENTRO 

ad ogni colpo di mastica
zione e indispensabile 

la super-polvere 

orasi v 
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